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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze
sul messaggio 22 febbraio 2011 concernente la revisione parziale della Legge sull'ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD), limitatamente all'art. 8 cpv. 2 e all'art. 14 cpv. 1
L’usuale pubblicazione del bando di concorso per l’assunzione di docenti nelle scuole cantonali (scuole medie, scuole medie superiori, scuole speciali, scuole professionali secondarie, scuole professionali terziarie), prevista nel mese di dicembre di quest'anno, suggerisce di estrarre dal progetto di revisione parziale della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) l’art. 8, cpv. 2, anticipandone l’esame, con l’obiettivo di renderlo applicabile già in quell’occasione. Si tratta, con tale articolo, di porre le basi legali per i criteri di assunzione dei docenti delle scuole cantonali, ma anche di quelle comunali, ai quali, ai sensi dell’art. 1 della legge stessa (sia di quella in vigore, sia della futura) tali disposizioni di legge pure si applicano. 

La necessità di nuove basi legali per fissare i criteri per l’assunzione dei docenti nasce dalla decisione n. 52.2010.209 del 7 ottobre 2010 del Tribunale amministrativo cantonale, che sentenziando in merito a un ricorso prevenutogli contro successive decisioni della Sezione amministrativa del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, dello stesso Dipartimento e del Consiglio di Stato, afferma che “la conoscenza di altre due lingue nazionali nella misura richiesta nel bando di concorso non può dunque assurgere a criterio determinante per l'esclusione a priori di quei candidati che ne sono sprovvisti. Tutt'al più, la conoscenza di altri idiomi nazionali potrebbe costituire un criterio di valutazione generale dell'idoneità del candidato e, se del caso, titolo preferenziale nell'ambito della selezione e scelta fra più partecipanti al concorso. La decisione impugnata e con essa le decisioni del DECS del 21 aprile 2010 e del Consiglio di Stato 4 maggio 2010, nella misura in cui escludono il ricorrente dal concorso per l'assunzione di docenti per le scuole medie superiori, devono dunque essere annullate, seppur per motivi differenti rispetto a quelli sostenuti nel gravame.” Nelle sue argomentazioni la massima istanza giudiziaria segnala peraltro preliminarmente che “i testi legislativi relativi all'ordinamento scolastico e a quello dei dipendenti cantonali, qui applicabili, non prevedono espressamente questa condizione di ammissione basata sulla conoscenza di altre due lingue nazionali oltre a quella dell'italiano, condizione che viene esplicitata unicamente con i relativi bandi di concorso.” 

Alle carenze denunciate dalla sentenza del TRAM si intende appunto porre rimedio con il nuovo art. 8, cpv. 2, che, peraltro, amplia i criteri per l’assunzione, introducendo oltre alla conoscenza delle lingue nazionali, quella del territorio, delle istituzioni del Cantone e della Svizzera. Tuttavia, in linea con le indicazioni del TRAM, questi criteri hanno ora soltanto valore preferenziale nel caso di requisiti di idoneità equivalenti. Cade in tal modo il rilievo del tribunale, valido per la formulazione dei bandi del concorso precedenti all'anno 2011/2012, in cui i criteri della conoscenza della lingua in generale fungevano da criterio discriminatorio e portavano all’esclusione delle candidature, in contrasto con gli Accordi intercantonali in materia di riconoscimento dei titoli per l’insegnamento, con la Legge federale sul mercato interno e con gli Accordi sulla libera circolazione.

A non averne dubbio, sia pure nel rispetto degli accordi intercantonali, delle leggi federali e del diritto europeo fatto proprio dalla Confederazione in materia di circolazione della manodopera attraverso gli accordi bilaterali, la questione della presenza di docenti stranieri nelle scuole ticinesi tocca sensibilità diffuse, soprattutto se si tiene conto degli enormi sforzi fatti dal Cantone in materia di formazione di grado secondario II, con la promozione delle maturità liceali e professionali, con tassi che superano quelli di ogni altro Cantone e aprono la strada a studi terziari universitari o no a un gran numero di giovani ticinesi, nel Cantone, nel resto della Svizzera e anche all’estero, apertura sostenuta anche da borse e prestiti di studio che pure si situano fra i migliori in Svizzera. Questi giovani ticinesi, al termine dei loro studi e nella misura in cui non sono attratti dalle possibilità di carriera offerte dall’economia privata, legittimamente si rendono disponibili anche per posti d’insegnamento nelle scuole da essi stesse frequentate nel corso della loro formazione e avrebbero interesse e piacere di potervi insegnare.

Se tenere conto di queste sensibilità appare non solo opportuno ma anche legittimo, la nuova scelta legislativa considera anche i criteri di qualità che devono informare la scelta di docenti per le scuole cantonali e comunali. Infatti i criteri aggiuntivi proposti con il nuovo art. 8, cpv. 2 della Lord hanno valore preferenziale e sono applicabili a parità di idoneità degli altri requisiti, fra i quali si pongono ovviamente in modo prioritario le competenze specifiche nelle materie d’insegnamento e quelle pedagogico-didattiche. Indirettamente si dà in tal modo anche un riconoscimento retroattivo ai molti docenti stranieri (o anche solo di altri Cantoni), che hanno dato e tuttora danno un notevole contributo di qualità alla riuscita della corsa all’istituzione dei licei, delle scuole professionali e delle scuole medie del nostro Cantone.

Il messaggio governativo non nasconde i problemi che derivano dall’introduzione di questi criteri in termini di lavoro amministrativo e di valutazione delle candidature, che ora non possono più essere artificiosamente ridotte con il criterio discriminatorio della lingua. Il numero dei colloqui di assunzione è destinato ad aumentare, e in proposito risulta opportuno sanzionare in modo anticipato anche sotto il profilo legislativo le modalità di queste valutazioni e delle conseguenti competenze di preavviso di assunzione, che non possono più essere concentrate, se non solo formalmente, nei collegi dei direttori e devono dunque essere delegate da questi Collegi ai direttori stessi.

Si tratterebbe dunque di anticipare anche l’adozione dell’articolo 14 cpv. 1 lett. b), secondo cui:
1Il preavviso di assunzione all’intenzione dell’autorità di nomina è formulato:

b)
per i docenti delle scuole cantonali dai direttori o dagli ispettori per le scuole speciali, sulla base di una graduatoria allestita dal Dipartimento competente;

Inoltre, proprio perché il numero dei colloqui di assunzione è destinato ad aumentare, negli stessi dovrebbe valere in generale il principio che i risultati conseguiti dai candidati nei loro studi e documentati dai relativi certificati (bachelor, master, dottorati, diplomi) non dovrebbero più essere messi in discussione. L’accento dovrebbe essere messo sui criteri preferenziali che a parità dei requisiti formali farebbero la differenza.

Infine, affinché il ricorso ai criteri preferenziali sia basato su principi di equità per tutti i candidati, occorrerà un lavoro supplementare di preparazione da un lato di adeguati strumenti, dall’altro delle persone, in prospettiva appunto i direttori degli istituti scolastici, rispettivamente gli ispettori, cui queste verifiche saranno affidate. Infatti, come si rileva dal messaggio, «se per le conoscenze linguistiche ci si potrà basare su apposite certificazioni da richiedere ai candidati, per gli altri aspetti occorrerà procedere all’elaborazione di apposite prove destinate ai candidati che disporranno di un titolo abilitante e della stessa valutazione al colloquio di assunzione». È da intendere, in queste prove, e occorrerà dar seguito a questa aspettativa in sede di regolamentazione, che la «conoscenza del territorio» richiesta sia da intendere in tutti gli aspetti dello stesso, in particolare della cultura (criterio che è oggetto di un emendamento della Commissione all’art. 8 cpv. 2), della storia, dell'economia, della società, su cui accenti diversi possono essere messi a seconda del settore scolastico in cui i candidati si troverebbero ad operare.

La Commissione ha pure ritenuto di sostituire il termine "Svizzera" con "Confederazione" nell'art. 8 cpv. 2 uniformandosi alla prassi in vigore nei testi legislativi cantonali.

Un'eventuale estensione di questi criteri anche all’assunzione di impiegati statali in funzioni per le quali tali presupposti sono considerati importanti (così come richiesto da un'iniziativa parlamentare del 13.12.2010) è stata pure oggetto di una breve riflessione in seno alla Commissione, che ha ritenuto opportuno affrontare questa tematica successivamente nell’ambito dell’analisi complessiva del messaggio sulla revisione parziale della LORD.
Un contributo all’alleggerimento dell’onere amministrativo supplementare dovrebbe venire anche dal nuovo art. 17, cpv. 2, anche se di per sé la possibilità che verrebbe data di rinnovo, senza procedura di concorso, di un incarico non esclude che il concorso debba comunque essere aperto per altri posti nella stessa materia.

Come indicato anche nel messaggio, l’anticipo dell’esame di questo articolo rispetto alla discussione generale del progetto di revisione della Lord comporta anche, valutazione condivisa dalla Commissione della gestione e delle finanze, l’evasione di una serie di atti parlamentari in materia, elencati qui di seguito:

a) Mozione Raoul Ghisletta del 10 maggio 2010 per il Gruppo PS "Requisiti dei bandi di concorso da rivedere urgentemente” (punto 2. Introduzione di requisiti sulla conoscenza del contesto ticinese ed elvetico);
b) Interrogazione 275.10 del 12 dicembre 2010 di Lorenzo Quadri “Il Tram e i requisiti linguistici dei docenti nelle scuole cantonali: il festival dell’autolesionismo”;
c) Interrogazione 276.10 del 12 dicembre 2010 di Christian Vitta “Insegnamento: si inserisca la conoscenza di almeno due lingue oltre all’italiano nei criteri di valutazione nell’assunzione di docenti”;
d) Iniziativa parlamentare 13 dicembre 2010 presentata nella forma elaborata da Raoul Ghisletta e cofirmatari per il Gruppo PS per la modifica dell’art. 8 della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti. 

Conclusione
Per le ragioni indicate in precedenza, la Commissione della gestione e delle finanze consente con l’adozione anticipata, rispetto alla discussione generale, della proposta di revisione dell’art. 8, cpv. 2 del progetto di revisione della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti. Per assicurare la migliore operatività della nuova norma propone tuttavia di anticipare anche l’adozione dell’art. 14, cpv. 1, lett. b, come al disegno che segue.

Per la Commissione gestione e finanze:

Christian Vitta, relatore

Bacchetta-Cattori - Badasci - Barra - 
Bignasca A. - Branda - Brivio - Caimi - 

Chiesa - Dadò - Foletti - Gianora - 
Guidicelli - Lurati S. - Orelli Vassere - 

Savoia S. - Solcà
Disegno di
LEGGE

che modifica la legislazione in materia di pubblico impiego

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
-
visto il messaggio 22 febbraio 2011 n. 6463 del Consiglio di Stato;
-
visto il rapporto parziale 25 ottobre 2011 n. 6463 Rparz.1 della Commissione della gestione e delle finanze,

decreta:
I.

La Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 15 marzo 1995 è modificata come segue:

Articolo 8 cpv. 2
2In presenza di candidati con requisiti di idoneità equivalenti, la conoscenza delle lingue nazionali, del territorio, della cultura e delle istituzioni del Cantone e della Confederazione è valutata quale titolo preferenziale per la nomina, in particolare dei docenti.
Articolo 14 cpv. 1 lett. b)

1Il preavviso di assunzione all’intenzione dell’autorità di nomina è formulato:

b)
per i docenti delle scuole cantonali dai direttori o dagli ispettori per le scuole speciali, sulla base di una graduatoria allestita dal Dipartimento competente. 

II. - Norme transitorie

Le modifiche della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) si applicano alle procedure avviate dopo l'entrata in vigore della presente legge.

III.
1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi
2Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.
1

